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Brigadiere della li. Marina, Cavaliere di dritto 
del reai ordine di s. Giorgio della Riunione, 
Commendatore dell’ imperlale ordine di (. 
Wladlmlro di Biinla, Insignito di diverse me- 
daglie militari, Primo Istrnttore di S. A. R. 
Il Buca di Calabria Principe Ereditarlo, ce. 
ee. ee. 


Precipuo argomento di questa orazione co- 
stituiscono il luminoso incremento a cui soit 
giunte le scienze nella nostra classica terra , 
e r entusiasmo e l'alacrità con che si coltiva- 
no sott' il regno e gli auspici del più magna- 
nimo de* Re Ferdinando li. sempre tenero e 
sollecito di procurare a' suoi popoli i vantaggi 
tutti , ond'è dispensiera la civiltà moderna . Alla 
storia è serbato il narrare le glorie dell' ado- 
rato Monarca : a me concedasi l' intitolare a 
Lei questo tenue lavoro , come a quel perso- 
naggio che , per civili e cristiane virtù , con- 
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dotta inviolo ta, solerzia nel disimpegno delle 
cariche più cospicue , e saggezza e prudenza 
ne' consigli , ha meritato d' essere a tutti pre- 
posto nel dilicato ed importante uffizio d' edu- 
care l' Augusto Erede del trono. 

Sa Ella , Signore , sì acconciamente instil- 
largli nell' animo l' impegno dì tutelare e pro- 
muovere la cultura delle utili discipline , che 
è dato a' presenti ed agli avvenire dì augurarsi, 
poter essa aspirare ad incessabile e sempre 
più avventuroso progresso . 

Priva dì ogni pregio è questa orazione ; 
ma sincera è la lode che tributo alla patria a 
questa bella parte del mondo, sì come ingenue 
e sentite sono la riverenza e la divozione con 
che mi onoro di essere. 

Napoli 3 Febbraio 1847. 


Suo obhlig . ed affez . servitore 
GIUSEPPI» VE SASCA. 
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M j uomo per essenza e necessità il più socievole 
degli esseri , tipo ed elemento della specie umana, 
non può dalla legge costitutiva sottrarsi , eh’ a ten- 
der lo costringe di continuo a tutto 1* indefinito suo 
perfezionamento. Frutto di sì fatta inevitabile ten- 
denza è la civiltà, vera forza progressiva di sociale 
espansione , o meglio somma attuosa ed espansiva 
potenza , nella quale la vita degl’ individui , de’ po- 
poli , della natura generalmente consiste’ 

La storia della società umana non h che quella 
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della sua crescente civiltà, non già riguardala come 
una retta sempre ascendente , ma come una doppia 
curva che , mentre procede da oriente ad occidente 
per una parte, da occidente ad oriente procede per 
V altra, e nel duplice sinuoso andamento un uguale 
impulso riceve da mezzogiorno e da borea. 

Mirabili sono per verità i rapporti scambievoli in- 
fra le svariate parti onde risulta la vita così d’ un 
uomo come d’ un popolo ! compenso reciproco infra 
i periodi diversi della sua durata ! equilibrio non 
ìstazionario ed immobile, ma, in virtù di compenso, 
nel moto e nel progresso : e questo molo e questo 
progresso non rapido ed apparente , ma indugevole 
e segreto , o tale almeno da non balzare agli oc- 
chi di tutti , ma sol di coloro che la cagione effi- 
ciente intendono e contemplano della graduata sua 
forza , cioè di quella lenta ed arcana feslinazione 
con che vince il tempo e lo spazio. 

Avviene quindi che lo scetticismo impudente il 
jguale cuovre di sarcasmi l’ esperienza e la ragione, 
e con egual sorriso d'indifferenza e di disprezzo tratta 
il coraggio e la viltà, la virtù e la nequizia, l'opulenza 
e la miseria, si va invano adoperando, onde per esso 
la luce dell’incivilimento si spegnesse non che si anneb- 
biasse. — Dopo la bussola, la stampa , la polvere da' 
guerra, e massime dopo il vapore impiegato come po- 
tenza meccanica , forz’ è che se ’n taccia vinto e 
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schernito. Egli è in viri» del progresso , che l’uo- 
mo, sol coll’ebollizione d’una caldaia, assiso ed im- 
mobile muove mille braccia ad eseguire industri la- , 
vori : trae da un luogo all’altro trenta e più carri 
alla volta sopra ferree rotaie , correndo meglio che 
per otto leghe ad ora: sfida i venti e le tempeste 
e giunge senza vele nè remi ne’ porti i più remo- 
ti ed inospitali. — E non lo veggiamo altresì vincer 
la notte che gli parea funesta, dall’ aria raccoglien- 
do che sprigionano i combustibili un oceano di splen- 
dori ? gettare ardito sopra i gorghi del mare e de’ 
fiumi , senza archi e senza piloni, aereo passaggio 
affidalo a ferree catene ed all’ opera del calcolo ? 
strappar dalle nuvole la saetta e farla ubbidiente 
strisciare quando intorno a’ metalli per decomporli , 
ricomporli , ed in ispczial guisa congiungerli ed 
arricchirne le arti , e quando lungo le fibre degli 
egroti per ricondurli a sanità ? lanciare de’ navigli 
nelle alte regioni dell’ atmosicra , ivi abbandonan- 
doli , e facendoli discendere come piuma leggiera ? - 
Immensi e maravigliosi sono adunque i progressi 
dell’ umano sapere. Ed io per linee rammentando 
alme» quelli delle fisico-chimiche e delle medico- 
chirurgiche discipline , fo pensiero di scaldare ne' 
petti vostri , o professori illustri , lo zelo che vi ha 
sempre animati e distinti, onde insegnarle con frutto 
e successo a questa fiorente gioventù, speranza dello 
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famiglie e della patria , ampliandole illustrandole , 
rendendole più care e fruttuose co’ talenti e col ge- 
nio che vi fanno decoro. Fo pensiero parimenti di 
eccitare e sospingere voi , allievi solertissimi , che 
succeder dovete nella fama e nelle virtù degl’ incliti 
avi nostri , ad appararle con alacrità , con animo 
fervido e volonteroso, con iuccssabi le assiduità, con 
laboriosa invitta ed esemplare pazienza. Conciossiacbé 
il seme di fruttifera pianta, pnrlato comunque su le 
ali d’ un’ aura pronuba, non si svolga e germogli, se 
suolo appropriato non trovi, e clima proprizio. 

Ma, poiché ferve in voi come in me, da gran tem- 
po , la carità per 1’ onore della patria , della clas- 
sica terra distinta e vagheggiata pel ridente e beato 
cielo che la ricuopre , e per le incantevoli sue de- 
lizie, va intesa pure la mia orazione a vendicar questa 
Italia giustamente invidiata ed ingiustamente vilipe- 
sa, degli oltraggi che alcuni stranieri le hanno in que- 
st’ ultimi tempi commesso, defraudandola dell’ onore 
degli studi e delle scoperte eh' a lei pe' più sacri 
titoli ^appartiensi. — E togliendo io a noverare le 
cagioni della voluta povertà dell’ italiana cultura , 
mi sarete indulgenti se sarò condotto dalla potenza 
del vero ad attribuirla eziandio a colpa degl’ italia- 
ni medesimi che , per soverchia inescusabile non 
curanza delle proprie dovizie , cercando e levando 
a cielo la suppellettile altrui, si resero e si rendono 
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ingrati cd irriverenti verso la propria nazione , in- 
vilendola senza avvedersene. 


I. 

j L’età nella quale viviamo, arringava, nel passato 
anno , agli Scienziati italiani quell’ illustre Presiden- 
te Generale cav. Nicola Santangelo , che a nome 
ed a vece dell’Augusto Monarca, le arti, le scienze 
e la pubblica prosperità aiuta e promuove ». l’età 
j nella quale viviamo, dotta dell’ esperienza del pas- 
» salo , stanca del delirio e della stolta ambizione 
» di molti , e ricca delle dottrine de’ sapienti, a più 
» utile e più sicura meta sembra che aspiri (i) ». E 
già, ad attestare i 1 cospicuo incremento della fìsica e 
della chimica, nell' età nostra, basterebbero le lenti 
di Brewster e Fresnel , prodigiose condensatici 
della luce applicata a’ fari, — la lampada non meno 
prodigiosa propagatrice di quest’ imponderabile, do- 
vuta a Drummont , — la lanterna di sicurezza di 
Dau>y che salva i minatori da spaventevole morte,— 
le leve di contatto come quelle degli ottici tedeschi. 


(I) V. Discorso per la solenne apertura del Congresso de- 
gli Scienziati italiani, tenuto in Napoli nel 1845 . — Nap. 

1845. per G. Nobile., * 
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eh’ apprezzar fanno quantità di spazio ancor pià 
picciole di quelle degli sferometri , per clic si fa 
sensibile la duetnillesima parte d’ un' oncia di lun- 
ghezza , — i telegrafi elettrici doluti primamente a 
Wehalalone , — - Y illuminazioue a gas dovuta a 
Musdach, — le intentate nuove combinazioni acro- 
matiche di Barlow e Roger s , — il battello detto 
di vita , il cloro applicato alla disinfellazione , la 
chinina , il iodo redentori di tante migliaja di vile. 

Nell’ ottica discuopre loung la legge dell’ interfe- 
renza , primamente intravvcdula dall’ italiano Gri- 
maldi ; ed /irago , Biol , W ollaslon ed Herschel, 
in grazia della scoperta della polarizzazione della 
luce fatta da Malus , dànno un cammino affatto 
nuovo alle investigazioni intorno alla più intima na- 
tura di questo corpo. E, mentre Hamilton con più 
profondi calcoli prosegue le indagini di questo egre- 
gio fisico intorno le teorie matematiche de’ raggi ot- 
tici , Fremei ne promulga un' altra stupenda di 
polarizzazione e di doppia rifrazione: — e F araday, 
nel novembre i845, fa rilevare un novello rapporto 
infra il magnetismo e la luce. Studiansi quindi sem- 
pre più le proprietà chimiche e fisiche de’ singoli 
raggi dello spettro solare , ed al vago e prodigioso 
daguerolipo perviensi. 

Toglie il Saoart a disnebbiare ed ampliare le 
dottrine di Cladni intese a promuovere i progressi 
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dell’ acustica, c reca nella scienza una seconda rige- 
nerazione. 

Berzelius riferma la teoria atomistica di Dallon 
sopra basi inconcusse, i fenomeni chimici rivelando 
del fluido elettrico. , Faraday e Dawy riescono a 
liquefare i gas , e fors’ è per rinvenirsi in cotesto 
fatto evidente una nuova potenza motrice , anzi 
lalbot 1' ha già rinvenuta a quest’ ora nella conden- 
sazione del gas acido carbonico. Matleucci e Cima 
illustrano ancor meglio la fecondissima teoria dell’en- 
dosmosi (i845) statuita da Dutrochet. Crea il Melloni 
lo stromento il più delicato che si possa dall’ umana 
mente ideare , il termo-moltiplicatore , e la com- 
posizione de’ raggi calorifici viene quindi con tan- 
ta precisione indicata , da poter essere fin anco es- 
pressi numericamente. Questo egregio fisico inol- 
tre, meditando le relazioni della luce col calorico, 
dà esistenza amplitudine ed apposita nomenclatura 
ad una branca della fisica affatto nuova, importante 
assai più di quella elevala da Oersledt ed Ampère 
su la connessione dell’ elettricità col magnetismo. 
Jacobi e De la Rive ravvivano le idee e ripetono 
le sperienze del Brugnatclli, la cui mercè avea que- 
sti, fin dall’esordire del corrente secolo, stabilito il prin- 
cipio della precipitazione de’ metalli col galvanismo, 
e porgono origine ed applicazione alla galvano-pla- 
stica. 


-V - ' 
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Ma chi ci si presenta d’ innanzi rivestito di tutta 
la filosofica maestà e della più chiara e sfavillante 
luce del genio I Egli è il solenne investigatore degli 
arcani più riposti della natura.... questi è Cuoier 
clic , posti a profitto i travagli di Geoffìroy Saint- 
Hilaire su’ mammiferi , di Leveillant su gli uccel- 
li, di Lacèpéde Blainville e Brogmart su’ rettili , 
di Lacepedc e Bloch su’ pesci , di Poli Lamark 
e Rudolph su' molluschi, di Latratile su gl' insetti» 
di Lamark su’ zoofili, e del gran Linneo per lult’ il 
regno animale in complesso, si eleva rappresentante 
de' progressi di tutte le scienze naturali del suo secolo. 

Volgiamo un tratto lo sguardo alla scienza delle 
piante , di questi esseri vaghi e leggiadri che fan 
più bella la natura, e narrano le glorie dell’ Onni- 
potente : la quale ingente copia di mezzi fornisce 
alla medicina , e materia estesissima di analisi alla 
chimica. La botanica, deposto l’abito cencioso .e ru- 
vido di sterile nomenclatura , decorala dalle carat- 
teristiche dignitose di scienza dell’ organizzazione , 
delle leggi fisiologiche e degli essenziali distintivi 
delle piante , si conforta de’ lavori di lussieu , di 
Decandolle e di Mirbel , e procede con passi ce- 
leri ma non insicuri a grande prosperità. Nuovi 
acquisti va ogni di facendo di generi e di specie 
degli esseri sottoposti al suo dominio ; di tal che 
alla cifra di 5g38 , che toccava la somma di Lift- 
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neo , vien sostituita quella di Lescgne (i844) non 
minore di g5ooo. 

L’anatomia fisiologica fa tesoro della branca che 
volge all’inlima struttura ed alla secreta composizio- 
ne de’ tessuti degli organici sistemi e degli umori, 
(ìli sperimenti e le investigazioni di Raspali , di 
Prus e di Bujf alini su ’l sangue , e le analisi di 
Licbig additano come e per quali vie s’ ascende nel- 
la scala del progresso , e quanto resta per perve- 
nire alla sommili della stessa. D’ altronde le sco- 
perte di Lippi, Panizza, Cresci mone, ec. su’ linfa- 
tici - quelle di Gali e Bpurzheim su ’l sistema co 
rebro-spinale , per cui dansi novelle sembianze e 
più efficace movimento alla frenologia , campo di 
tanti studi assai fecondi ne’ tempi nostri ; gli spe- 
rimenti e le osservazioni di Bell, Rolando , Fode- 
rò, Bellingeri , Faville , Muller , Swal su ’l siste- 
ma cerebro nervoso ; e le pazienti lueubrazioni mi- 
croscopiche di Burdach , Raciborsky , Pouchet , 
Hausmann , Kuhlemann , EJiremberg , Bischoff , 
De Martino su gli organi della generazione e lo 
sviluppo de' germi, vi porgono, o signori, la scici. - 
za anatomica vasta d’ assai , piucchè mai illustrata, 
e più fertile di grandiose applicazioni alla fisiolo- 
gia , alla medicina , alla chirurgia ed alla stessa 
anatomia patologica. E di quali e quant’ altri tra- 
vagli e ritrovamenti non va quest’ ultima spali eg. 
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giala cd inricchi ta , già dovati a Scarpa , a Coto- 
gno , a Mekel , ad Andrai, a Cruveilhier, a Pal- 
letta , a Panizza , a Pochetti e ad altri diligentis- 
simi no tomisti di questa metropoli ? 

Hanno impartito ed impartiscono doni assai cari 
e proficui alla terapeutica ed alla farmacologia ffar- 
bier , Stellati, Bruschi, Pichter, Semmola , Delle 
Chiaje , Trousseau , Giacomini , Rogne Ita ; ed a 
questi orrevoli nomi arroge quelli non poco rive- 
riti di Terrone , Folinea , Zarlenga, Argentano, 
e d’altri eziandio. 

La medica giurisprudenza , la tossicologia e la 
pubblica igiene fregiate vanno degli ultimi lavori 
di Orfila , Devergie , Sedillot , Perrone , Pucci- 
notti , Minichini , Martini , De Renzi , Vergari , 
Curzio , Presutli : e di essi giovansi le scuole , 
il foro , la pubblica amministrazione nel rinvenire 
il modo d’ indagare e scoprire i delitti , d’ attempe- 
rarvi le pene , di svelenare gli aspidi le cicute le 
mofete , di tutelare l’onore il patrimonio e la inco- 
lumità de’ cittadini. 

E nell’ arte di assicurarsi della natura e dell’ es- 
senza delle umane infermità, e di farne apposito go- 
Terno , se scorgerete a prima vista i dissidi delle 
dottrine , e 1’ avvicendarsi delle patologie chimiche 
colle organiche, delle molecolari colle polari, delle 
induttive colle analitiche, delle eccletiche colle pò- 
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silice , non resterete pertanto poco soddisfatti de- 
gl’ immcgliamenli considerevoli eh’ avrete a notarvi. 
Non potevano i lumi di Ballivi, Torti, Morgagni , 
Cotugno , Frank , non rischiarare le scienze pato- 
logiche e terapeutiche , e non irradiarsi fra le teo- 
riche assolute o modificate degli umoristi, de’ 
solid'sli , d e Jìsiologisli , de’ localizzatori , del di- 
namismo bipolare c del controslimolo. In grazia de’ 
grandi tesori dell’ esperienza e dell' osservazione, di 
che s’ inriechisce la clinica tutelata e favorita non che 
dall' avanzamento delle naturali scienze, dal paziente 
studio de’falli, dall'analisi, dalla sintesi e dall’induzione, 
già i travagli di Tommasini, Frank figlio, Valeri • 
tini , Esquirol , Ferrarese , Andrai , Vulpes » 
Minichini , Lonza , Bouillaud , Slark , Scodass , 
Holland , Longo , Grisolle , Foderavo , Tommasi 
e di tanl’ altri chiari scrittori , manifestano i grandi 
ed avventurosi progressi della medicina. 

Dall’ altro canto Palletta , Asthleij Cooper , 
Quadri , Foyer , Panizza , Dupuy/ren , Larrey , 
Siebold , Ricòrd [pi), Leroy d Etiolles , Chelius , 

(I) Il dott G. Riccardi già mio distinto allievo ed ora 
coltissimo collega , ha tolto a chiarire ed ampliare le dottri- 
ne di quest’ egregio silìlologo , in un comentario ridondante 
di scelta critica e di utilissimi principi di terapia , dedicato 
all’ illustre nostro clinico prof. V . Lonza. 
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Diejfenbach , Litton , Chiari , Casfcllacci , Vel- 
peau , De Hentit , Reynoli sono i rappresentanti 
del cospicuo incremento e de’ coleri progressi della 
chirurgia dell’ età nostra, ed ornai ne sono i veri e 
più recolendi legislatori. 

Ecco quale e quanto vasto e lusinghiero è lo 
stato delle scienze che voi, o professori, togliete ad 
insegnare, e voi, care speranze della società, ad ap- 
parar venite con ardenza ed impegno ! lo sento in 
me il desiderio, che dal magistero vostro e dalla con- 
cordia ed uniformità di teoriche da un cdnlo, e dal 
fervore della vostra avidità di fruirne dall’ altro , 
un nuovo splendore, un forte e prosperevole impulso 
elleno per certo riceveranno. E vivo sicuro che , 
voi ministri de' doni di minerva, di cui godete l’alto 
e singolare favore , non mancherete d’ offrire voti 
all’ altare delle Grazie ; affinchè elleno , largheg- 
giando alla facondia che sortiste dalla natura , la 
facoltà di piacere, inschiaviscano 1’ attenzione di chi 
ascolta anzioso , per dissetarsi alla fonte del saper 
vostro , del vostro genio. Ora non più si mettono 
a fascio nell’ opinion pubblica il parolaio e I’ elo- 
quente , il frugator d’ indici e ’l dotto , chi s’ iner- 
pica e chi vola su per l’erte della celebrità. Perciò 
da presso agli scopritori fa sovente mestiero che 
stessero i propagatori del vero ; dappoiché i secon- 
di sono gl’ interpelri de’ primi, sì come questi gl’in- 
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terpetri sono della stessa natura. < Se in un moi\do 
3 supcriore, diceva uno de’ più fortunati i ngegni che 
onorano questa città e quest’ Italia , P. Borrellì , 
3 se in un mondo superiore il sapere avesse de' 
j geni, potremmo dire gl’inventori quasi esseri medi 
3 fra questi geni ed il resto della classe scienziata. 
3 Ma gli espositori sono medi tra gl’ inventori c chi 
» n’ è ammaestrato 3. Sia dunque lode a coloro che 
vagheggiarono il pensiero e ’l mandarono ad effetto, 
di addire 1’ ordine la gravità e la venustà della fa- 
vella alla diffusione de’ lumi , alla cultura de’ gio- 
vani intelletti. Le scienze abbandonale alle rozze e 
snervate formole scolastiche, pretenderebbero’indarno 
di farsi strada all’amore ed all’ intelligenza degli 
studianli. La storia della filosofia ne ricorda in fatti, 
che solitarie ed inaccessibili se ’n vissero ne’ gabinetti 
e ne’ chiostri , inGntanlochè i greci esuli dalla tanto 
lamentata lor patria , non ebbero in Italia saldo ed 
ospitale rifugio, e non insegnarono ivi ad ingenti- 
lirle con la lindura e le avvenenze d’ un collo fa- 
vellare, frutto della filosofia e delle lettere. Le quali 
valgono ad apprestare un color gradevole alle astra- 
zioni più cupe; un succo di vita a’ più aridi conce- 
pimenti dell’ animo; un movimento alle idee più ste- 
rili ed inerti , alle più remote un interesse , alle 
più fredde un calore (i). Così adescano la fantasia, 

(I) V. Bianchi ^I)e liltcraram effìcienlia in animò men- 
tibusque egregie formandis. — Neapoli 1 843 . 
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cosi desiano il sentimento, così , direi quasi , offro- 
no liberali agli allievi T ambrosia del sapere nella 
dorata lazza del gusto. ». ' 1 ‘ v,i • 

Come vivo sarà quindi 1’ entusiasmo clic si de- 
sterà c ne‘ precettori e ne' seguaci ! ed uniforme e 
più caldo sarà in me e negli altri Ispettori chiaris- 
simi di questo Istituto , di cui il Giornale officiale 
attestava , non ba guari, il conto in che il tiene il 
Governo , e la soddisfazione che gliene torna. 

Per esso, auguriamei , verranno coltivale col più 
lieto successo le scienze chimico-fisiche , e condotta 
alla maggiore possibile perfezione la necessaria la 
nobile la divina arte di trionfare de’ morbi : la quale 
dal naufragio delle lettere , nel medio evo , ebbe 
scampo in Salerno ed in Monteeasino , donde tì 
1’ una c le altre, sotto migliori auspici, rifulsero in 
tutto il mondo incivilito per non più eclissarsi. ' 



Qui nella terra de’ geni ebbe culla ed adulta di- 
venne la medicina (i), e maestosa si rese col cor- 
rer del tempo , e ricca sopramraodo , senza accat- 

.1 •».%.' ■ • - . ' ’ i *• - 

(I) V. Archivi di medicina e chirurgia . — Anno li. N. 
XXI V» — Napoli 1829. 
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tare nò usurpare merce straniera . A parlar vero 
questo privilegio di anteriorità non ha , per vol- 
ger di tempi e di vicende , mancato di eccita- 
re gl’ ingegni italiani , non solo ad ereditarli) in- 
violato dagli avi , ma a renderlo più luminoso ed 
insigne, e con gravi studi e con opere strenue. Laon- 
de ci corre l’ obbligo di mostrare , che mal si cerca 
di far prender piede all’opinione di taluni i quali , 
in fatto di scienze Gsico-raediche , estimano 1’ Italia 
per una delle più povere parti della moderna Eu- 
ropa. Si leva a cielo il noino d’ alcune delle mo- 
derne nazioni a tal segno , da volervi poco , che la 
maestra di pressoché tutt’ i presenti popoli , che la 
ristauràlrice delle arti , delle lettere e delle scienze 
qual’ è stata (nessun può negarlo) la patria di Ti- 
ziano , di Petrarca , di La Porta , di Galilei di 
Morgagni, di Filangieri, di Scinà, di ' Scuderi , non 
venga come incolta spregiala da quegli Aristarchi , 
per incensare enfaticamente gli oltramontani, f quali 
furono (dir si potrebbe ) fino a più che la metà del 
passato secolo, nell'ignoranza ravvolti (i). Gli è verb 
che molto a lor debbono le moderne discipline, e noi 


( 1 ) V. I* ieri. 33 j Della falsa povertà deli italiana letteratura, 
ins. nelle sue op. varie in [uosa. — Milano 1821 , presso 
Silvestri. 
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volentieri lo confessiamo con ingenuità italiana, ricor- 
devoli della vecchia massima di universale giurispru- 
denza j unicuique smini s. Ma è sacro diritto il 
ribajKere le calunnie egli oltraggi; è debito di coloro 
che vantar possono c senton di possedere I’ avito 
valore, di rammentare quando che sia, di non avero 
giammai desistito di estollere il vessillo di Pallade 
nella terra de’ conquistatori del sapere : la quale ne 
stata mai sempre agli altri popoli larga e disinte- 
ressata donatrice. 

Non imprenderò qui a dire le cause per cui s’ o- 
dono si oltraggianti opinioni correre per le bocche 
degli stranieri; perocché far cenno almen dovrei 
di cose e di falli che contrassegnano l’ingiustizia 
loro , e di cose e di fatti pure che tornano , senza 
fallo , a rimprovero di noi medesimi e della nostra 
infingardagine per 1’ onor nazionale. Tultavolta ta- 
cer non posso che* gli stranieri , o per orgoglio o 
improntitudine od immoderalo egoismo , o per de- 
sio di sottrarsi al peso della riconoscenza , eh’ a ta- 
luni sì gravoso riesce , trovano utile cosa svilla- 
neggiare 1’ Italia , ad Oggetto di soverchiarla. . . e 
risarcirsi della soggezione in che sono stati verso di 
lei in ordine a civiltà (i). Sembrano imitare quel 


(I) V. Pieri , ivi. 
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garzoncello audace che , uscito di scuola vantag- 
giato in vigor di membra , e baldo per ardore e 
follia propria alla prima adolescenza) s’ avvisa ven- 
dicarsi con iscberno e derisione delle salutari pu« 
nizioni e de’ proficui ammonimenti del suo maestro. 
Neppure vuoisi tacere die la modestia de 1 nostri 
sommi uoraiui , per cui non curano di propagare t 
oltremare ed oltremonti le proprie dottrine , o 1 as- 
soluta pigrizia per cui non mandano a luce le ope- 
re eh’ limino cou rara felicità elaborato , servono 
a tener oscuro ed obbliato il loro nome. 

Esce un libro in talune delle principali città d’ I- 
ialia ? pochi lo cercano e lo conoscon pochissimi» 
Ma contiene ottime e profittevoli verità , spirilo di 
dottrina, proprietà di dettato. Che importa?., pedan- 
terie... formole nuove di merce comune. È opera d’pn 
autore di poco grido , ma di mollo merito. È ve- 
ro.. ma annòia , troppo stiracchialo , troppo minu- 
to, servile a’ propri principi, voluminoso,., insomma 
è pesante, non ha spirito , è italiano. Il povero ti- 
pografo che ne comperò il ms. ( ciò che per al- 
tro avviene di rado ) impreca alla tentazione eh’ il 
portò a far tale acquisto : o il povero autore, se gli 
concesse luce a proprie spese , è costretto a pian- 
gere a cald’ ocdii il danaro gittato. Esce ’un nuovo 
libro in Parigi? In un istante è affollata P officina 
del libraio ; lutti lo comperano , tulli fanno a gara 
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cd hnnn# smania per averla , tutti lodatilo a cielo 
anche pria di leggerlo ; appunto per ciò solo ch‘ h 
muovo e francese : e ratto vola quel libro accompa- 
gnato da lai rumore da un capo all' altro di Fran- 
cia , discende in Italia ov’è da tutti . con trasporlo 
ricevuto , c massime da quelle farfallette brillanti 
appellate uomini di begli affari e di bel mondo , 

' che vanno rapili non che incantati del bel nome 
francese , e giammai un libro italiano non aprono 
per gli mille motivi, (i). 

Lodano esagerano cd^ esaltano i francesi ogni mi- 
nimo che uscito dalla penna de’ loro concittadini ; 
perchè gli altri dietro alla loro asserzione credano, 
batlan le mani e ne restino maravigliati e stupefat- 
ti. No' altri italiani per contrario negligiamo e tal- 
vòlta maligniamo le opere anche più importanti ed 
egrege de nostri fratelli. Ed accresce non poco la bal- 
danza oltramontana , e la pusillanimità e 1’ avvili- 
mento de’ nostri il mal vezzo che prendiamo noi 
medesimi di darci a menar vampo degli esteri au- 
tori , ed a commendarne anche col pi» umiliante 
apostolato le o assurde o strane o lambiccale dottrine. 

Sarà poi maraviglia se eglino, appo noi rinve- 
nendo un tanto alimento alla loro avversione per le 

(l) V. Pieih , ivi. ' • • < 
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cose nostre, ed alla loro iattanza c sopercliieria , in 
tanti eccessi trabocchino c portino opinioni cotanto 
ingiuste cd obbrobriose intorno alla cultura scientifica 
d'Italia? Eh, che se alcun v’avrà che la ragion mi ri- 
clnedosse de passi inoltrali clic le mediche e le chi. 
miche discipline han fatto e fanno presso i francesi, 
gl’inglesi e gli alemanni, io risponderci clic questi si 
devono appunto attribuire all aver costoro assai \o- 
lcnlicri, agevolmente c presto su le forzo del pioprio 
ingegno altamente pensato, ^on può non sentirsi pie* 
so di sdegno cil in pari tempo rallenere il riso chi 
legge alcune loro opere , ove s’avviene in que' trat- 
ti d’alterezza c di tracotanza con cui credonsi supe- 
riori agl’ italiani. Eppure non mcltercm niego , eo- 
tesle pretensioni, sebbene ardite, non aver loro inspi- 
ralo un coraggio un ardore veramente salutare ed ef- 
ficace ad intraprendere e menare a fine opere grandi. 

Che direm poi di quelle malizie che adoperano per 
far nobile comparsa agli occhi del mondo, e mette- 
re in pompa le loro ricchezze , adattando lingua e 
stile propri a’ sublimi pensamenti de’ nostri classici, 
de’ quali han saputo far bollino a man salva (i) ? 

» ' ' i ' »' * . : , “ , * '# t * • - 

*• * i , , N » 

(l) V. PiEiu, ivi. L ‘irritabilità de' muscoli della quale chi fa 
autore Glissoti c chi llallcr che le diede il proprio nome , da 
niuno di questi venne scoperta , ma da Tommaso Cornelio di 


Di già Vennero assai acconciamente mosse queree 
avverso gli usurpatori della celebrità d’Italia dall’ il- 
lustre autore della Baswilliana , per che meritò il no- 
me di Dante redivivo, nella Prolusione su f obiti? 
go cT onorare i primi scopritori del vero. Ove 


Roveto presso Cosenza, morto in Napoli nel 1684. Per diritto 
adunque non hallerìana , ma corneliana vuoisi appellare cotc- 
sta organica proprietà , che il celebre nostro naturalista pri- 
mo avvisò negli animali ne' zoofiti e nelle piante, come puossi 
desumere dalla sua opera Progymnasmata physica — Venet. 
1663, progymn. VII., p. 103 , e dal postumo progymn. del 
1668 Non incresca poi ricordare, essere allora note al som- 
mo fisiologo della Svizzera le opere dell italiano Cornelio , im- 
perciocché ne teneva conto nelle aggiunte all’opera di Boerhaave 
su ì metodo degli studi, 1. 1., par. 11.. sez IV., c VI., pag. 
436, e nella sez. VII , c. Ili, pag. 624. — Venet. (753. — Non 
dissimile ingratitudine appalesava I killer verso lo stesso Cor- 
nelio, parlando del moto peristaltico degl intestini, tacendo tut- 
t’alfatto che questi aveane ampiamente trattato nel progymn. 
VI, de nut ricatione, e nell’altro de sensibus — Anche Hunter 
divulgò per proprie le osservazioni di Cornelio su ’1 sugo lat- 
teo de’ gozzi de’ colombi che allevano i figli, esposte nell istes- 
so progymn. VI., pag 205, siccome ha bellamente provatoli 
eh. Vii taro sa ne’ Rii rulli podici di alcuni uomini di lettere an- 
tichi e moderni del regno di Napoli — Nap 1834 ( V. Ham- 
be lu . — Intorno invenzioni e scoperte italiane, lettere ec. Mo- 
della 1844 ). 
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egli con maschia eloquenza , con ampia erudizio- 
ne e con decoro d’ argomenti , disvelò al mondo i 
plagi dagli stranieri agl'italiani in fatto di lettere e di 
scienze commessi; e contro all’ inescusabile ingratitu- 
dine ebbe con nobile indignazione a prorompere (i). 

Ultimo di tempo ma non ultimo di merito è stato il 
eh. De Renzi che, nel rammentarci fasti della medi- 
cina italiana ( 2 ), rivendicò ad essa quanto gli stranieri 
venianle usurpando : e, col mostrare le utili dottrine 
che, per caso o negligenza, nel seno di lei oscure si 
giacquero, tolse agl’inverecondi le palme e le corone, di 
che i soli veri e modesti inventori italiani si avevano 
ad onorare. E non ha guari assai virilmente dava ope- 
ra uno de’più récolendi clinici di questa metropoli, 
ed ornamento di questa splendida napolitana scuola 
G. Lucarelli (3) , per rilevare quanto eccellano su’ 
dotti delle altre nazioni i tanti sommi italiani di tut- 
t* i tempi ed in ogni maniera di sapere , nell’ e- 
laboratissima prolusione agli studi della nostra R. 

0 ' 1 

(I) Dell obbligo di onorare i primi scopritori del vero in 
fatto di scienze . — Prolus. agli studi! dcllUniversità di Pa- 
via, recitata il giorno 26 novembre 1803. 

(>) V. De Renzi. — Storia della medicina italiana. — 

Napoli 1845. 

(3) Orai io in solcami studio rum instauralione luibita, ec. — 

Neap. 1838. , ’ ■ . 
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Università , per I' anno clip segui il fatate flagello 
della peste indiana. Oh! se alcuno, le vestigio calcan- 
do di questi egregi vindici dell'onore della penisola, 
ed in più diretta c pia ampia guisa, a tesser si ac- 
cingesse una storia csegetico-crilica degli scopritori 
delle più grandi ed utili verità , qual meschina fi- 
gura gli oltramontani farebbero in paragone degl' i- 
tajiaoi , che gli hanno precorsi ne’trovati e discopri- 
xnenti più celebri ! . r - 

Bla a rifermare la guarentigia del valore e della 
grandezza di qucst’ultirai, ioscrivevo altra volta, non 
esser d’uopo imitare quel nobile scaduto, di cui fa 
parola queU'|alto inte lletto del Perticarii il quale fa- 
tea pompa de’ ritratti degli avi celebrati per eroiche 
gesta , a fine di potere la propria meschinità non 
che menomare nascondere, (i). Io non ripeterò che 
questa c patria di grandi, essendosi diggià a ribocco 
ripetuto; nè chi essi sieno stati, poiché i lor nomi 
sono si. chiari e solenni, che risnonano e risuoneran- 
no sempre in tutte le parti del mondo in cui civiltà 
e progresso sorridono. Rileva solo notare , che uo- 
mini prestantissimi seggono a capi e reggitori della 


(I) V. la mia PreEaz. agli .'innati clinici del grand' ospedale 
degl' Incurabili. — Anno V. , fase, da gennaio a marzo. — 
Napoli 1839. ■- .. > ■ 
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nuova epoca seicenti fica , a decoro della patria nostra 
ed a magistero di tuli’ i popoli. Dal di cui possen- 
te esempio confortali e sospinti, e segnatamente i na- 
turalisti da quello di Oriuli, Sementini , Tenore, li- 
neo, 1\1 (ir a tigna. Delle Chiaje, Costa , Gal taf) ni ; 
i medici da quello non mcn grave e solenne di Torn- 
ino sini, Sementini, Lonza, BuJJ alini, Vulpcs, Valen- 
tini, Puecinotli, Giardini, Campaqnano, Di Giacomo', 
ed i chirurghi da quello di Santoro, De Iloratiis , 
Pattizia, Per/noli, già fanno opera lodcvolissima per 
fare improspcrire e progredire le scienze, la pubbli- 
ca istruzione e l’onore dell’ incantalo giardino d' Eu- 
ropa. Ne fan fede i commendcvoli lavori del Ricci , 
del Cassoni, de \ Gcmmellaro, àc\ Cassola, Ac\ Dia- 
mone Capria benemerito promotore di quest’istituto, 
del Nicolucci, del Montano, del Perrone, del De Ren- 
zi , del Capobianco, del Baroni, del Chiari , del 
Magliari , del Puqliatli , del Pandolfini , del F iti- 
ci, del Reina , del Namias, del Grassi, <\e\\' Jsson, 
e di que’ Valentissimi de Rensis e Ciccane, che nati 
fatto dono agl’italiani ed agli esteri d’una nosografia 
chirurgica, ricca di vecchie e recepii dottrine, c del- 
la più oculata ed applaudita esperienza. 

Ora che di cose a noi soli spettanti tocchiamo , 
gode 1’ animo di poter infondere ne’ vostri petti vir- 
tuosa esultanza, volgendo pensiero a' futuri e miglio- 
ri progressi clic si promettono alla nostra scuola , 
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mercè i sempre più fecondi studi d' anatomia pa- 
tologica nella più acconcia guisa promossi dal Ra- 
maglia , dal Prudente, dal Afanfrè e. dal Folinea; 
e mercè pure i più ardui e da pochi o da niun altro 
esegui!» e divulgati metodi operatori di alta chirurgia. 
Scorgiamo la rara ed inestimabile desterità dell'esimio 
Caslellacci , con ch’ei si la (piando a demolire, col più 
felice risultamene e con sorpresa di tutti clic plaudenti 
gli fan corona, poco men che la metà della mascel- 
la inferiore profondamente viziata da rea e micidia- 
le degenerazione, e quando ad asportarne la maligna 
esostosi di sì gran mole , da giungere ad occupare 
quasi la totalità non che della bocca del faringe. 
Scorgiam pure la strenua mano dell’ Ippolito fare , 
senza esempio alcunoi la legatura dell'arteria vertebra- 
le, additando al mondo chirurgico il processo da a- 
dottarsi nelle urgenze che per avventura la richie- 
dessero. E manco male che una tale invenzione non 
può più temere d’ essere usurpata, dopo i frustranei 
tentativi del Pelpeau intesi ad involamela. 

0 voi ombre venerate di Pelrunli , di Dìmidri , 
di Cattolica ! che investiste del vostro spirito le isti- 
tuzioni tutte della scuola napolitano; voi che, col fer- 
vore di scientifica carità, apriste alla gioventù le sa- 
cre porte del tempio d’Epidauro! deh fate che inve- 
stito sia il mio spirito della scintilla della vostra men- 
te, perchè elevar mi possa, col ministero della paro- 
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la, fino agli alti concetti clic rifulsero ne’ dettami del- 
la vostra pratica. Vorrei che la debole mia voce si 
convertisse nella vostra, di cui echeggia ancora il 
nostro nosocomio degl’incurabili, grande Efebeo de’ 
nostri Esculapii , e di cui echeggiano le nostre Ac- 
cademie, i nostri Licei, e quest’aria che ne circon- 
da, e che tuttodì mestamente ripete il pianto de’grandi, 
de’ compagni, degl‘infermi per la vostra estrema di- 
partita; nella quale come una meteora segnaste ra- 
pidamente l’ orizzonte della scienza, lasciandone ve- 
dovi della luce a cui bellamente ne allettaste. Po- 
trei allora, meglio di che mi è dato, opporre la più 
ineluttabile e permanente resistenza a ciò che tende, 
per malizia di chi c’invidia, a degradare ed umilia- 
re la patria nostra eh’ è patria di grandi. E così 
quant’è mestieri varrei ad eccitare e sospingere voi, 
o strenui e fervidi giovani, a sostenerne ed aumentar- 
ne l’onore e la rinomanza. 

Conoscete voi stessi , non obbliate il vostro deco- 
ro , beatevi , come del più puro cielo, del più puro 
ed eletto sapere che gl’incliti padri nostri lasciaronci, 
congiunto a non islcrili esempi di costumi inviolati, 
di filantropia, di umiltà , di riverenza verso i mag- 
giori, e di splendide e peregrine virtù. Terra sacra 
è questa in cui vivete! sacro l’aere che spirate ! sa- 
cre le cattedre da cui la sapienza attingete! Udite i 
Cotogni, i Sementini, » Scinà, i Poli come fremo 
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no dalle loro tombe, e come restano adirali del pre- 
sente annighillimento eli’ è in taluni per l’onor na- 
zionale. À voi grida, o precettori, la lor voce grave 
ed autorevole, in nulla svalorata dal gelo di morte , 
perchè mostriate e rendiate solenne all'Universo la no- 
stra grandezza. — A voi tocca il tener vivo ed inestingui- 
bile negl’italiani pelli il natio entusiasmo, il prisco va- 
lore, — A voi è commesso il vegliare su gli abitanti delle 
Due Sicilie, che l’alta provvidenza dell’Augusto cornuti 
Padre ha ormai avvinto co’ più santi legami di scam- 
bievole carità e di reciprocala d’ afletti ; acciocché 
eglino il lor nome e le patrie memorie serbassero 
e sempre più onorassero, consacrando per tal guisa 
le più splendide pagine della nostra storica esistenza. 
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